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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 novembre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.45 alle 10.55.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per le riforme costituzionali e i rap-
porti con il Parlamento, Sesa Amici.

La seduta comincia alle 10.55.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio

2017-2019.

C. 4127-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 novembre 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che sono state ritirate le
seguenti proposte emendative: Francesco
Sanna 4127-bis/I/25.1, 4127-bis/I/72.1,
4127-bis/I/72.2 e 4127-bis/I/81.1, Fabbri
4127-bis/I/52.15, 4127-bis/I/53.02 e 4127-
bis/I/84.01, Lattuca 4127-bis/I/52.19, Fiano
4127-bis/I/52.02, Il Relatore 4127-bis/I/
63.1, 4127-bis/I/64.1 e 4127-bis/I/84.1.

Comunica che il relatore ha presentato
una proposta di relazione sulle parti di
competenza del disegno di legge C. 4127-
bis Governo, recante « Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario
2017 e bilancio pluriennale per il triennio
2017-2019 (vedi allegato 2).

Domenico MENORELLO (CI), relatore,
esprime il parere sulle proposte emenda-
tive presentate. Invita la presentatrice al
ritiro degli emendamenti Centemero 4127-
bis/I/17.1 e 4127-bis/I/19.1, altrimenti
esprime parere contrario. Esprime parere
favorevole sugli emendamenti Mazziotti Di
Celso 4127-bis/I/22.1 e 4127-bis/I/22.2.
Esprime parere contrario sugli articoli
aggiuntivi Nuti 4127-bis/I/33.01, 4127-bis/
I/33.02, 4127-bis/I/33.03 e 4127-bis/I/

33.04. Invita la presentatrice al ritiro del-
l’emendamento Centemero 4127-bis/I/50.1,
altrimenti esprime parere contrario.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Vito 4127-bis/I/52.1 e 4127-bis/I/
52.2, Dieni 4127-bis/I/52.3. Esprime parere
favorevole sugli emendamenti Dadone
4127-bis/I/52.4 e Vito 4127-bis/I/52.6.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Spadoni 4127-bis/I/52.7, Cozzolino
4127-bis/I/52.8 e 4127-bis/I/52.9, Dieni
4127-bis/I/52.11 e 4127-bis/I/52.12. Ri-
corda, in proposito, come siano in discus-
sione presso la Commissione risoluzioni
sul tema dei vigili del fuoco discontinui,
sede a suo parere più appropriata per
esaminare la questione. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Fiano 4127-
bis/I/52.13, qualora riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1),
nonché sugli articoli aggiuntivi Fiano
4127-bis/I/52.01 e 4127-bis/I/52.03.
Esprime parere contrario sull’articolo ag-
giuntivo Cozzolino 4127-bis/I/52.05.
Esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Fabbri 4127-bis/I/53.01. Esprime
parere contrario sugli articoli aggiuntivi
Nuti 4127-bis/I/52.03 e 4127-bis/I/52.05.
Esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Francesco Sanna 4127-bis/I/54.1,
Sani 4127-bis/I/64.3 e Lattuca 4127-bis/I/
74.1. Invita i presentatori al ritiro dell’e-
mendamento Mongiello 4127-bis/I/74.2, al-
trimenti esprime parere contrario.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Fabbri 4127-bis/I/80.1 e sull’arti-
colo aggiuntivo Fiano 4127-bis/I/80.01.

La sottosegretaria Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello del relatore.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, constata l’assenza della presenta-
trice degli emendamenti Centemero 4127-
bis/I/17.1 e 4127-bis/I/19.1; s’intende che
vi abbia rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Mazziotti Di
Celso 4127-bis/I/22.1 e 4127-bis/I/22.2.

Giovedì 10 novembre 2016 — 67 — Commissione I



Andrea CECCONI (M5S) illustra l’arti-
colo aggiuntivo Nuti 4127-bis/I/33.01, non-
ché i successivi 4127-bis/I/33.02 e 4127-
bis/I/33.03, di cui è cofirmatario. Si tratta
di proposte emendative che affrontano il
tema del trattamento pensionistico delle
cariche elettive. Si chiede come si possa
liquidare il tema con un voto negativo a
un emendamento, per lo più all’interno di
un provvedimento che affronta il tema
delle pensioni di cittadini con redditi non
certo alti.

Domenico MENORELLO (CI), relatore,
fa notare che il parere contrario è dovuto
a ragioni di metodo, atteso che l’argo-
mento dei vitalizi parlamentari è già al-
l’ordine del giorno dei lavori della Com-
missione, essendovi diversi provvedimenti
incardinati che affrontano tale tematica.

Emanuele FIANO (PD), nel concordare
con il deputato Cecconi sul fatto che il
tema delle pensioni non va limitato a
quelle dei semplici cittadini, fa però os-
servare che gli emendamenti in questione
riprendono proposte di legge che sono
all’esame della Commissione. A suo avviso
è sbagliato, per mezzo di un solo emen-
damento e, quindi, con un solo voto,
approvare un’intera legge senza il dovuto
approfondimento e confronto.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, pur ritenendo giusto richiamare
principi di eguaglianza nell’applicazione di
una normativa previdenziale, ritiene inop-
portuno rimettere la disciplina di una
materia così complessa al testo di un
singolo emendamento, sul quale l’intera
Commissione sarebbe chiamata ad espri-
mersi con un voto favorevole o contrario.
Ricorda peraltro che su tale tema pendono
in I Commissione diverse proposte di
legge, sia di natura ordinaria che di natura
costituzionale, il cui esame è in corso di
svolgimento.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Nuti 4127-
bis/I/33.01, 4127-bis/I/33.02 e 4127-bis/I/
33.03.

Federica DIENI (M5S) illustra l’articolo
aggiuntivo Nuti 4127-bis/I/33.04, di cui è
cofirmataria, e chiede al relatore la mo-
tivazione del parere contrario.

Domenico MENORELLO (CI), relatore,
osserva di non essere contrario in via di
principio alla non cumulabilità del tratta-
mento pensionistico di cariche elettive con
altri redditi, ma in maniera differenziata e
non radicale come proposto dall’articolo
aggiuntivo in discussione.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Nuti 4127-bis/I/33.04.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, constata l’assenza dei presentatori
degli emendamenti Centemero 4127-bis/I/
50.1, Vito 4127-bis/I/52.1 e 4127-bis/I/52.1;
s’intende che vi abbiano rinunciato.

Federica DIENI (M5S) illustra il suo
emendamento 4127-bis/I/52.3, chiedendo il
motivo del parere contrario del relatore,
atteso che la proposta di modifica affronta
la questione della proroga delle graduato-
rie dei concorsi riguardanti gli idonei.

Domenico MENORELLO (CI), relatore,
osserva che il principio della proroga di
graduatorie di concorsi può essere valido
solo se riferito a casi specifici, ma non in
via generale. Tale principio deve essere
infatti cedevole di fronte all’espletamento
di concorsi e al ricorso a procedure di
mobilità.

La sottosegretaria Sesa AMICI, ricor-
dato che il tema in questione è già stato
affrontato nell’ambito della recente ri-
forma della pubblica amministrazione,
giudica inopportuno prevedere una pro-
roga generale delle graduatorie, che pre-
scinda da una specifica ricognizione del
fabbisogno delle amministrazioni in rela-
zione a ciascuna pianta organica. Rileva,
inoltre, che un eccessivo prolungamento
dell’efficacia delle graduatorie, a favore
degli idonei, potrebbe compromettere l’ac-
cesso alla pubblica amministrazione tra-
mite nuovi concorsi.
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Federica DIENI (M5S) sottolinea come
si tratti di una questione complessa che
investe la vita di persone, che non possono
essere considerate dei semplici numeri. Il
ricorso alle graduatorie sopperisce la ca-
renza ingente di organico nelle ammini-
strazioni, senza precludere il ricorso al-
l’espletamento di concorsi e a procedure di
mobilità.

Andrea CECCONI (M5S) ritiene quanto
mai opportuna una proroga delle gradua-
torie concorsuali, soprattutto alla luce del
prolungato blocco del turn over, giudi-
cando ingiusto colpire le aspettative di
soggetti che hanno superato prove selet-
tive, azzerando completamente la posi-
zione da loro acquisita.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, osserva che il punto è che i concorsi
non possono essere equiparati alle abili-
tazioni e devono assicurare l’entrata in
servizio a coloro che sono stati dichiarati
vincitori. Nel caso poi di carenza di or-
ganico vanno indetti altri concorsi.

Federica DIENI (M5S) ritiene giusto
fissare un termine certo di efficacia della
graduatorie entro il quale permettere ai
soggetti idonei di accedere alla pubblica
amministrazione, senza dover avviare
nuovi concorsi, soprattutto tenendo conto
del prolungato blocco del turn over, che ha
determinato grandi carenze di organico.
Ritiene che la proroga di un anno sarebbe
praticabile, considerata l’entità esigua
della platea dei potenziali beneficiari.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Dieni 4127-bis/I/52.3.

Emanuele FIANO (PD) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Dadone 4127-
bis/I/52.4.

Roberta AGOSTINI (PD) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Dadone
4127-bis/I/52.4.

La sottosegretaria Sesa AMICI osserva
che nel prosieguo dell’esame del disegno di

legge di bilancio andrà verificata la pos-
sibilità di una copertura più adeguata.
Ricorda, infatti, che il capitolo di bilancio
riguardante le pari opportunità ha una
copertura di 60 milioni di euro che inte-
ressano investimenti nella lotta alla vio-
lenza delle donne. Ricorda, inoltre, come
la stessa Ministra Boschi, nel corso della
sua recente audizione presso le Commis-
sioni riunite I, XI e XII della Camera,
abbia evidenziato gli stanziamenti desti-
nati alla lotta alla tratta.

La Commissione approva l’emenda-
mento Dadone 4127-bis/I/52.4 (vedi alle-
gato 1).

Emanuele FIANO (PD) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Vito 4127-bis/I/
52.6.

La Commissione approva l’emenda-
mento Vito 4127-bis/I/52.6 (vedi allegato 1).

Federica DIENI (M5S) illustra l’emen-
damento Spadoni 4127-bis/I/52.7, chie-
dendo le ragioni del parere contrario del
relatore. Fa notare che su altri emenda-
menti riguardanti analoga materia il pa-
rere del relatore è stato favorevole.

Emanuele FIANO (PD) fa notare che
l’emendamento Spadoni 4127-bis/I/52.7
affronta una questione, quella dell’assun-
zione dei vigili del fuoco discontinui, già
oggetto di diverse risoluzioni incardinate
in I Commissione, la cui discussione con-
giunta è in corso di svolgimento. Si rife-
risce alle risoluzioni 7-00511 Plangger,
7-00781 Mucci, 7-00799 Piccione, 7-01091
Cozzolino e 7-01117 Fiano sullo status dei
vigili del fuoco cosiddetti discontinui e dei
vigili del fuoco volontari.

Rilevato che in quel contesto sembra
emergere un orientamento unanime dei
gruppi, ritiene opportuno affrontare la
tematica in quella sede. Osserva altresì che
gli emendamenti Fiano 4127-bis/I/52.01,
4127-bis/I/52.03 e Fabbri 4127-bis/I/80.1
affrontano questioni diverse, che sono in-
fatti connesse ad incrementi di dotazioni
di personale.
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Federica DIENI (M5S) paventa il ri-
schio che i tempi di conclusione della
discussione delle risoluzioni richiamate
non siano brevi.

Emanuele FIANO (PD) auspica che la
discussione delle risoluzioni in oggetto
possa giungere ad una positiva conclusione
in breve tempo.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che sulle risoluzioni in og-
getto è stato richiesto lo svolgimento di un
ciclo di audizioni informali e che il ter-
mine dell’indicazione dei soggetti da ascol-
tare, secondo quanto definito nell’ambito
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, scade il pros-
simo lunedì 14 novembre. Fa presente, in
ogni caso, che le modalità di prosecuzione
della discussione di tali risoluzioni sa-
ranno definite in un prossima riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi.

Federica DIENI (M5S) si chiede se un
atto di indirizzo offra adeguate garanzie di
attuazione da parte del Governo. Fa no-
tare che appare necessario accelerare i
tempi, in quanto i termini delle gradua-
torie sono in scadenza.

Emanuele FIANO (PD) fa presente che
sul tema oggetto delle citate risoluzioni si
sta lavorando a stretto contatto con il
sottosegretario Bocci, che, per le vie brevi,
ha già espresso la sua condivisione. Rileva,
in ogni caso, che il Governo ha già
espresso la sua disponibilità ad affrontare
il tema della proroga delle graduatorie in
un suo provvedimento, tenuto conto, pe-
raltro, che l’Assemblea della Camera si è
già espressa con uno specifico atto d’in-
dirizzo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Spadoni 4127-
bis/I/52.7, Cozzolino 4127-bis/I/52.8, 4127-
bis/I/52.9, Dieni 4127-bis/I/52.11 e 4127-
bis/I/52.12.

Emanuele FIANO (PD) riformula il suo
emendamento 4127-bis/I/52.13 nei termini
proposti dal relatore.

Federica DIENI (M5S) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Fiano 4127-bis/
I/52.13, così come riformulato.

La sottosegretaria Sesa AMICI esprime
parere favorevole sull’emendamento Fiano
4127-bis/I/52.13, così come riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Fiano 4127-bis/I/52.13 (Nuova for-
mulazione) (vedi allegato 1).

Teresa PICCIONE (PD) dichiara di sot-
toscrivere l’articolo aggiuntivo Fiano 4127-
bis/I/52.01.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli aggiuntivi Fiano 4127-
bis/I/52.01 (vedi allegato 1) e 4127-bis/I/
52.03 (vedi allegato 1), respinge l’articolo
aggiuntivo Cozzolino 4127-bis/I/52.05, ap-
prova l’articolo aggiuntivo Fabbri 4127-
bis/I/53.01 (vedi allegato 1), respinge gli
articoli aggiuntivi Nuti 4127-bis/I/53.03 e
4127-bis/I/53.05, approva l’emendamento
Francesco Sanna 4127-bis/I/54.1 (vedi al-
legato 1).

Emanuele FIANO (PD) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Sani 4127-bis/I/
64.3.

Marilena FABBRI (PD) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Sani 4127-bis/I/
64.3.

La Commissione approva l’emenda-
mento Sani 4127-bis/I/64.3 (vedi allegato 1).

Emanuele FIANO (PD) dichiara di sot-
toscrivere a nome dei deputati del suo
gruppo presenti alla seduta odierna l’e-
mendamento Lattuca 4127-bis/I/74.1 (vedi
allegato 1).
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La Commissione approva l’emenda-
mento Lattuca 4127-bis/I/74.1 (vedi alle-
gato 1).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, constata l’assenza dei presentatori
dell’emendamento Mongiello 4127-bis/I/
74.2: s’intende che vi abbiano rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Fabbri 4127-bis/I/
80.1 (vedi allegato 1) e l’articolo aggiuntivo
Fiano 4127-bis/I/80.01 (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
relazione del relatore sulle parti di com-
petenza del disegno di legge C. 4127-bis
del Governo, recante « Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario
2017 e bilancio pluriennale per il triennio
2017-2019 ». Nomina, altresì, il deputato
Domenico Menorello relatore presso la
Commissione Bilancio.

La seduta termina alle 11.50.

SEDE REFERENTE

Giovedì 10 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per le riforme costituzionali e i rap-
porti con il Parlamento, Sesa Amici.

La seduta comincia alle 11.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Modifica all’articolo 75 del testo unico delle dispo-

sizioni legislative e regolamentari in materia di

documentazione amministrativa, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,

n. 445, in materia di decadenza dai benefìci in caso

di dichiarazioni non veritiere.

C. 3824 Misiani.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 ottobre 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che il termine per la pre-
sentazione di emendamenti al provvedi-
mento in esame è scaduto il 26 ottobre alle
ore 15 e che è stata presentata una
proposta emendativa (vedi allegato 3). Co-
munica che il relatore ha presentato l’e-
mendamento 1.2 (vedi allegato 3); il ter-
mine per la presentazione di subemenda-
menti è scaduto alle ore 19 di ieri, mer-
coledì 9 novembre, e sono stati presentati
subemendamenti (vedi allegato 3).

In sostituzione del relatore, impossibi-
litato a partecipare alla seduta, esprime
parere favorevole sui subemendamenti Si-
sto 0.1.2.1 e 0.1.2.2. Raccomanda l’appro-
vazione dell’emendamento del relatore 1.2.
Invita i presentatori al ritiro dell’emenda-
mento Quaranta 1.1, in quanto risulte-
rebbe precluso dall’eventuale approva-
zione dell’emendamento 1.2 del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva i subemendamenti Sisto 0.1.2.1
(vedi allegato 3) e 01.2.2 (vedi allegato 3),
nonché l’emendamento 1. 2 del relatore,
così come subemendato (vedi allegato 3).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che l’emendamento Qua-
ranta 1.1 è precluso dall’approvazione del-
l’emendamento 1.2 del relatore.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD) auspica che sul provvedimento, lar-
gamente condiviso, la Commissione possa
avviare le procedure per chiedere il pas-
saggio alla sede legislativa.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa presente che il testo risultante a
seguito dell’esame degli emendamenti sarà
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trasmesso alle Commissioni competenti in
sede consultiva ai fini dell’acquisizione dei
prescritti pareri. Rinvia, quindi, il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.55.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 10 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 12.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del regolamento, la
pubblicità delle sedute per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata tramite la trasmissione attra-
verso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-09981 Turco ed altri: Sul voto per corrispondenza

nella circoscrizione estero in occasione della pros-

sima consultazione referendaria.

Tancredi TURCO (Misto-AL-P) illustra
l’interrogazione in titolo, sottolineando la
rilevanza del tema da essa trattato, in vista
della imminente consultazione referenda-
ria.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Tancredi TURCO (Misto-AL-P), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Go-
verno, ed evidenzia l’importanza assunta
dai nostri connazionali che si trovano
all’estero anche solo temporaneamente.

5-09982 Mucci: Sulle iniziative per salvaguardare il
ruolo dei vigili del fuoco cosiddetti discontinui.

Domenico MENORELLO (CI) sotto-
scrive l’interrogazione in titolo e la illu-
stra, evidenziando come i vigili del fuoco,
cosiddetti discontinui, rappresentino una
figura strategica del comparto.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Domenico MENORELLO (CI), repli-
cando, prende atto con favore delle notizie
rese dal rappresentante del Governo; au-
spica quindi che la I Commissione possa
fornire un suo contributo alla risoluzione
del problema della salvaguardia dei vigili
del fuoco discontinui anche in occasione
della discussione delle risoluzioni presso la
Commissione medesima, aventi ad oggetto
lo stesso tema.

5-09983 Dieni ed altri: Su un caso di diniego della

cittadinanza italiana.

Federica DIENI (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo, sottolineando l’impor-
tanza di realizzare una gestione del feno-
meno migratorio che sia costantemente
attenta alla tutela dei diritti degli indivi-
dui. Osserva che la storia del ragazzo
trattata nella sua interrogazione deve es-
sere portata ad esempio per evitare che
altri soggetti in condizioni di disagio a
causa di una disabilità non abbiano la
doverosa assistenza da parte delle autorità
a ciò preposte.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Federica DIENI (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, e fa presente che il ragazzo la cui
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storia è oggetto della sua interrogazione è
attualmente accudito a spese proprie da
volontari e che, ove non ottenesse la
cittadinanza, non avrà diritto ad ottenere
che le cure necessarie siano a carico del
Servizio sanitario nazionale. Nel sottoli-
neare che non è suo intento strumenta-
lizzare tale vicenda a fini politici, auspica
che casi come quello in esame siano
affrontati dalle istituzioni con razionalità e
pragmatismo senza dimenticare i valori
fondamentali a tutela della persona.
Chiede al Governo la garanzia che chi si
trova in una situazione di disagio sia
sempre tutelato senza creare muri in ra-
gione della propria condizione di mi-
grante.

5-09984 Costantino ed altri: Sull’istituzione di una

struttura di accoglienza nei pressi del centro Baobab

di Roma.

Stefano FASSINA (SI-SEL) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmata-
rio, sottolineando che il problema della
capacità di accoglienza dei migranti tran-
sitanti da parte della città di Roma è
oramai strutturale. Osserva che i volontari
del centro Baobab di Roma svolgono una
funzione sostitutiva delle istituzioni pub-
bliche che hanno di fatto rinunciato ad
esercitare le proprie responsabilità. Chiede
pertanto al Governo di farsi carico di
trovare soluzioni per risolvere una situa-
zione divenuta inaccettabile.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Stefano FASSINA (SI-SEL), replicando,
nel ringraziare il rappresentante del Go-
verno per la puntualità della risposta for-
nita, fa presente di essere in possesso di
informazioni diverse. Osserva che sarebbe
necessario affrontare con maggiore sensi-
bilità il problema rappresentato dalle 200
persone, tra cui donne, bambini e neonati,
che ogni notte dormono per strada a
Roma. Rileva, in particolare, che l’ex cen-
tro ittiogenico di via Tiburtina a Roma

potrebbe essere utilizzato solo al fine di
montare, nel giardino del centro mede-
simo, tende recuperate dai volontari del
centro Baobab, senza quindi procedere
all’onerosa manutenzione dell’intero sta-
bile. Auspica l’attenzione del Ministero
dell’interno per risolvere il problema del-
l’accoglienza dei migranti transitanti a
Roma, come avvenuto anche in altre ca-
pitali d’Europa, come ad esempio a Parigi,
dove è stata recentemente aperta in pieno
centro una struttura per migranti.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di Regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio relativo all’Agenzia
dell’Unione europea per l’asilo e che abroga
il regolamento (UE) n. 439/2010.
(COM(2016) 271 final).

Proposta di Regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che stabilisce i
criteri e i meccanismi di determinazione
dello Stato membro competente per l’esame
di una domanda di protezione internazio-
nale presentata in uno degli Stati membri
da un cittadino di paese terzo o da un
apolide (rifusione).
(COM(2016) 270 final).

Proposta di Regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che istituisce l’« Eu-
rodac » per il confronto delle impronte
digitali per l’efficace applicazione del rego-
lamento (UE) n. 604/2013 che stabilisce i
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criteri e i meccanismi di determinazione
dello Stato membro competente per l’esame
di una domanda di protezione internazio-
nale presentata in uno degli Stati membri
da un cittadino di paese terzo o da un
apolide, per l’identificazione di cittadini di

paesi terzi o apolidi il cui soggiorno è
irregolare e per le richieste di confronto con
i dati Eurodac presentate dalle autorità di
contrasto degli Stati membri e da Europol
a fini di contrasto (rifusione).
(COM(2016) 272 final).
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 22.

Al comma 1, capoverso articolo 26-bis,
comma 4, aggiungere, in fine, le parole: o
che ha dismesso l’investimento prima della
scadenza dei termine di due anni di cui al
comma 1, lettere a) e b) ».

4127-bis/I/22. 1. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, capoverso articolo 26-bis,
comma 5, aggiungere, in fine, le parole: per
un ulteriore periodo di due anni.

4127-bis/I/22. 2. Mazziotti Di Celso.

ART. 52.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. A decorrere dall’anno 2017, le
risorse del Fondo per le misure anti-tratta
di cui all’articolo 12 della legge 11 agosto
2003, n. 228, sono aumentate nella misura
di 20 milioni di euro in ragione d’anno ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

4127-bis/I/52. 4. Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Fiano, Roberta Agostini.

Al comma 2, alinea, dopo le parole:
Ministro dell’economia e delle finanze ag-
giungere le seguenti: da adottarsi entro 30

giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

4127-bis/I/52. 6. Vito, Centemero, Gel-
mini, Sisto, Calabria, Ravetto, Gregorio
Fontana, Palmizio, Secco, Fiano.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, ag-
giungere il seguente periodo: Nell’ambito
dello stanziamento di cui al comma 2, il
Corpo della Guardia di finanza è autoriz-
zato ad assumere un numero massimo di
450 unità nel ruolo iniziale, attingendo in
via prioritaria, in deroga all’articolo 2199
del codice di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, e fino ad esaurimento
delle stesse, alle graduatorie degli idonei
non vincitori dei concorsi banditi per gli
anni, nell’ordine, 2011 e 2012 ai sensi del
medesimo articolo 2199, comma 4.

4127/bis/I/52. 13. (Nuova formulazione)
Fiano, Dieni.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Fondo per l’operatività
del soccorso pubblico).

1. Al fine di valorizzare le peculiari
condizioni di impiego professionale del
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco nelle attività di soccorso pubblico
rese anche in contesti emergenziali è isti-
tuito, a decorrere dal 2017, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno nel
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l’ambito del programma di spesa « Preven-
zione dal rischio e soccorso pubblico », un
fondo per l’operatività del soccorso pub-
blico destinato al finanziamento di misure
volte ad incrementare il valore delle com-
ponenti retributive erogate in via fissa e
continuativa al personale medesimo, con
esclusione di quello appartenente ai ruoli
dei dirigenti. Il fondo di cui al precedente
periodo è alimentato con le risorse di cui
al comma 3, fatti salvi gli incrementi di
risorse finanziarie derivanti da successivi
provvedimenti legislativi.

2. Ai fini di quanto previsto dal comma
1, vengono utilizzati i risparmi strutturali
di spesa corrente derivati dall’ottimizza-
zione e razionalizzazione dei seguenti set-
tori di spesa del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco:

a) locazioni passive delle sedi di ser-
vizio;

b) servizi di mensa al personale;

c) servizi assicurativi finalizzati alla
copertura dei rischi aeronautici.

3. Il fondo di cui al comma 1 è
alimentato:

a) dalle risorse disponibili a regime
dei fondi incentivanti del personale non
direttivo e non dirigente e del personale
direttivo del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, aventi carattere di certezza, conti-
nuità e stabilità pari a 5.300.000 euro;

b) mediante riduzione del fondo di
cui all’articolo 81, comma 2 pari a
10.000.000 di euro;

c) dai risparmi di spesa di cui al
comma 2, fino a un importo pari a
4.000.000 di euro per l’anno 2017 e a
6.000.000 di euro a decorrere dal 2018.

4. Le modalità di utilizzo delle risorse
destinate all’attribuzione degli incrementi
retributivi di cui al comma 1 sono stabilite
con accordi integrativi nazionali, ai sensi
dell’articolo 38, comma 1, e dell’articolo
84, comma 1, del decreto legislativo 13
ottobre 2005, n. 217.

5. Per le annualità precedenti al 2017,
ai fini dell’attribuzione degli introiti affe-
renti il fondo istituito dall’articolo 1,
comma 1328, secondo periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, continuano ad
applicarsi le disposizioni di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 19 novem-
bre 2010, n. 250 e al decreto del Presi-
dente della Repubblica 19 novembre 2010,
n. 251.

6. Resta fermo quanto previsto dall’ar-
ticolo 71, comma 1-bis, del decreto-legge
26 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

7. Resta altresì fermo, per il personale
dirigente del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, quanto disposto dagli articoli 10,
comma 5, e 11, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 19 novembre
2010, n. 250.

4127/bis/I/52. 01. Fiano, Piccione.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Disposizioni in materia di personale vo-
lontario del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco).

1. È autorizzata la spesa di 1,5 milioni
di euro per l’anno 2017 e di 1 milione di
euro a decorrere dal 2018, per l’equipa-
razione della pensione ai superstiti rico-
nosciuta ai familiari dei vigili del fuoco
volontari deceduti per causa di servizio al
trattamento economico spettante ai fami-
liari superstiti dei vigili del fuoco in ser-
vizio permanente, anche nelle ipotesi in
cui i vigili del fuoco volontari siano dece-
duti svolgendo attività addestrative od ope-
rative diverse da quelle connesse al soc-
corso; e per l’equiparazione del tratta-
mento economico concesso ai vigili del
fuoco volontari a quello riconosciuto ai
vigili del fuoco in servizio permanente in
caso di infortunio gravemente invalidante
o di malattia contratta per causa di ser-
vizio.
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Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi di riserva e speciali, appor-
tare le seguenti modificazioni:

2017:

CP – 1.500.000;
CS – 1.500.000.

2018:

CP – 1.000.000;
CS – 1.000.000.

2019:

CP – 1.000.000;
CS – 1.000.000.

4127/bis/I/52. 03. Fiano.

ART. 53.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267).

1. All’articolo 86 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 3,
è inserito il seguente: « 3-bis. Gli ammini-
stratori locali che rivestano le cariche di
cui al comma 1, che, nel corso del man-
dato non risultino iscritti ad alcun fondo
previdenziale obbligatorio e abbiano pe-
riodi non coperti da contribuzione, hanno
facoltà di riscattare, con oneri a proprio
carico, un periodo, effettivamente svolto
non superiore ad una consiliatura, appli-
cando il metodo contributivo ».

4127-bis/I/53. 01. Fabbri.

ART. 54.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di garantire una maggior
tutela dai pericoli derivanti dalla circola-
zione sulla strada e gli standard operativi,

nonché i livelli di efficienza connessi alla
salvaguardia della pubblica sicurezza, a
decorrere dal 2017, per la durata di tre
anni, il credito di imposta riconosciuto con
le modalità e con gli effetti di cui al
decreto dal Presidente della Repubblica 9
giugno 2000, n. 277, si applica anche alle
imprese esercenti professionalmente l’atti-
vità di trasporto di valori con veicoli
conformi alle caratteristiche costruttive e
funzionali individuate dal Ministero del-
l’interno, senza limiti di massa comples-
siva, di categoria euro uguale o superiore
a 3.

1-ter. Le procedure per ottenere il
beneficio di cui al precedente comma
possono essere attivate solo dopo la auto-
rizzazione del Consiglio dell’Unione euro-
pea prevista dall’articolo 19 della direttiva
2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre
2003. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire la parola: 300 con la
seguente: 294.

4127-bis/I/54. 1. Francesco Sanna.

ART. 64.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo il comma 4-bis è inserito il seguente:

4-ter. I Comuni possono altresì nei
limiti delle proprie capacità di bilancio e
nel rispetto dei limiti di indebitamento di
cui all’articolo 204 del decreto legislativo
18 agosto 2000 n. 267, contrarre mutui
per l’adeguamento o ristrutturazione di
immobili già acquisiti al patrimonio co-
munale, da destinare a caserme delle
Forze dell’ordine e da concedere alle
stesse in comodato gratuito, previa appro-
vazione degli appositi programmi, di cui
all’articolo 1, comma 439, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

4127-bis/I/64. 3. Sani, Dallai, Fiano, Fab-
bri.
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ART. 74.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

36-bis. A decorrere dall’anno 2017, il
contributo statale annuo a favore dell’As-
sociazione nazionale vittime civili di
guerra di cui all’articolo 1, comma 113,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
ripristinato nell’importo di euro 400.000 e
deve essere inteso come contributo ordi-
nario.

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 400.000;
2018: – 400.000;
2019: – 400.000.

4127-bis/I/74. 1. Lattuca, Fiano, Piccione,
Fabbri, Richetti, Gasparini, Roberta
Agostini, Francesco Sanna, Ferrari, Cu-
perlo, De Menech.

ART. 80.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Per le necessità del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco connesse agli eventi
sismici del 24 agosto e del 26 e 30 ottobre
2016 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche
ed Umbria, lo stanziamento per l’anno
2017 del fondo di cui all’articolo 11 del
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
ottobre 2013, n. 119 è incrementato di 15
milioni di euro.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 15.000.000;
2018: – 15.000.000;
2019: – 15.000.000.

4127-bis/I/80. 1. Fabbri.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

81-bis. In ragione della pericolosità e
delicatezza dei compiti e delle funzioni
quotidianamente svolti dagli appartenenti
alla polizia locale, al fine di garantire
l’applicazione anche nei loro confronti
degli istituti dell’accertamento della dipen-
denza dell’infermità da causa di servizio,
del rimborso delle spese di degenza per
causa di servizio, dell’equo indennizzo e
della pensione privilegiata, attualmente ri-
conosciuti dall’articolo 6 decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito in legge,
con modificazioni, dall’articolo 1, comma
1 della legge 22 dicembre 2011, n. 214, nei
confronti del personale appartenente al
comparto sicurezza, difesa, vigili del fuoco
e soccorso pubblico, è stanziata la somma
di 1.500.000 euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 1.500.000;
2018: – 1.500.000;
2019: – 1.500.000.

4127-bis/I/80. 01. Fiano, Naccarato, Fab-
bri.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo).

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2017 e il bilancio
pluriennale per il triennio 2017-2019 (C.
4127-bis Governo);

preso atto, con favore, di alcune
misure recate dalla manovra che interes-
sano la competenza della Commissione
medesima, con particolare riferimento agli
strategici temi della sicurezza, della valo-
rizzazione del personale, dell’immigra-
zione, delle istituzioni territoriali, della
digitalizzazione e delle pari opportunità;

ricordato, quanto al tema della sicu-
rezza e del pubblico impiego, che l’articolo
52 reca disposizioni concernenti l’istitu-
zione di un Fondo per finanziare nuove
assunzioni presso le amministrazioni dello
Stato, nonché l’attribuzione di risorse al
personale dei Corpi di polizia, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e delle Forze
armate;

rilevato che il citato Fondo è istituito
con la finalità di prevedere la copertura
degli « oneri aggiuntivi » per la contratta-
zione collettiva relativa al triennio 2016-
2018, nonché per « i miglioramenti econo-
mici » del personale dipendente dalle am-
ministrazioni statali in regime di diritto
pubblico; la definizione del finanziamento
– per il 2017 e dal 2018 – di assunzioni
a tempo indeterminato presso le ammini-
strazioni dello Stato (inclusi i Corpi di
polizia, il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, le agenzie, anche fiscali, gli enti
pubblici non economici e gli enti pubblici
di cui all’articolo 70, comma 4 del decreto

legislativo n. 165 del 2001); la definizione
dell’incremento – dal 2017 – del finan-
ziamento previsto a legislazione vigente,
per dare attuazione alle previsioni della
legge-delega n. 124 del 2015 di revisione
della disciplina in materia di recluta-
mento, stato giuridico e progressione in
carriera del personale delle forze di poli-
zia e di ottimizzazione dell’efficacia delle
funzioni del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco nonché della legge n. 244 del 2012
per il riordino dei ruoli del personale delle
Forze di polizia e delle Forze armate
ovvero – alternativamente – il finanzia-
mento della proroga (per il solo anno
2017) del contributo straordinario previsto
dalla legge n. 208 del 2015 all’articolo 1,
comma 972;

ricordato, sempre riguardo al priori-
tario tema della sicurezza, che l’articolo 54
proroga fino al 31 dicembre 2017 le 7.050
unità per l’operatività del piano di im-
piego, concernente l’utilizzo di un contin-
gente di personale militare appartenente
alle Forze armate per il controllo del
territorio in concorso e congiuntamente
alle Forze di polizia nonché l’articolo 80
che stanzia 70 milioni di euro per il 2017
e 180 milioni per il periodo 2018-2030 per
l’acquisto e l’ammodernamento dei mezzi
strumentali in uso alle Forze di polizia e
al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco,
istituendo a tal fine un apposito fondo;

evidenziato, in tema di immigrazione,
che la manovra interviene non solo attra-
verso lo stanziamento di risorse (come
previsto dall’articolo 84 che introduce ri-
sorse relative ai programmi operativi co-
finanziati dai fondi strutturali e di inve-
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stimento europei per il periodo 2014-2020,
nel limite massimo di 280 milioni di euro),
ma anche attraverso il finanziamento di
lungimiranti politiche da realizzarsi nei
paesi esteri dove ha origine il fenomeno
migratorio come stabilito dall’articolo 79
ove si istituisce un fondo allocato sullo
stato di previsione del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale per interventi straordinari di dia-
logo con i Paesi africani d’importanza
prioritaria per le rotte migratorie;

sottolineate, sempre con riferimento
al tema dell’immigrazione, le innovative
disposizioni di cui all’articolo 22 in ma-
teria di agevolazioni fiscali e finanziarie
volte ad attrarre investimenti esteri in
Italia che introducono una specifica disci-
plina, nell’ambito delle norme in materia
di immigrazione, volta a facilitare l’in-
gresso in Italia di potenziali investitori nel
territorio dello Stato;

evidenziato, con riferimento alle po-
litiche per il territorio, che la manovra
introduce significativi stanziamenti per in-
terventi, quali ad esempio quelli previsti
all’articolo 21 per circa 9 miliardi di spesa,
nonché all’articolo 66, che costituiranno
un apprezzabile volano di crescita e di
sviluppo per l’intero territorio nazionale;

osservato, al riguardo, che l’alloca-
zione e la distribuzione delle risorse de-
vono far salve, ove necessario, le proce-
dure di consultazione con le Regioni in-
teressate nelle materie che intersecano
anche le attuali competenze regionali ex
articolo 117 della Costituzione, quali ad
esempio quelle di cui alle lettere a), b), c),
d), e) del citato articolo 21;

rilevato, con riguardo ai temi degli
enti locali, che la manovra dedica parti-
colari disposizioni al tema dell’assegna-
zione delle risorse ai Comuni, come pre-
visto dagli articoli 63, 64 e 65 e osservato,

al riguardo, che le fasi attuative riguar-
danti gli interventi di spesa e di finanzia-
mento degli enti locali avranno modo di
valorizzare, per quanto possibile, a legi-
slazione vigente, l’applicazione dei para-
metri derivanti dall’applicazione dei costi
e dei fabbisogni standard, anche coinvol-
gendo la Commissione di cui all’articolo 1,
comma 29, della legge n. 208 del 2015;

auspicato, per quanto concerne in-
vece le Province, che dopo l’approvazione
della legge di bilancio, nonché all’esito del
referendum costituzionale, possa essere
rappresentato dal Governo alla compe-
tente Commissione parlamentare un qua-
dro organico relativo alle prospettive or-
ganizzative e di assegnazione delle risorse
con riferimento a tali enti di area vasta,
sia per quanto concerne le funzioni fon-
damentali, sia relativamente alla vigilanza
circa la copertura finanziaria delle fun-
zioni non fondamentali da parte degli enti
deleganti;

sottolineato, in materia di digitaliz-
zazione, l’ulteriore sforzo previsto dalla
manovra con la previsione dell’articolo 74
che autorizza la spesa di 31 milioni di
euro complessivi per il biennio 2017-2018
per il supporto alle attività del Commis-
sario straordinario per l’attuazione dell’A-
genda digitale;

valutato con favore, infine, l’articolo
50 che prevede la possibilità di destinare
ulteriori risorse per il 2017, nel limite
massimo di 20 milioni di euro, al finan-
ziamento delle iniziative per l’attuazione
delle politiche delle pari opportunità e non
discriminazione, a valere sulle risorse dei
pertinenti programmi operativi cofinan-
ziati dai fondi strutturali 2014/2020,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

e trasmette gli emendamenti approvati.
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ALLEGATO 3

Modifica all’articolo 75 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in
materia di decadenza dai benefìci in caso di dichiarazioni non

veritiere (C. 3824 Misiani).

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

1.2 DEL RELATORE.

All’emendamento 1.2 del relatore, al
comma 2, sostituire le parole: sei mesi con
le seguenti: diciotto mesi.

0. 1. 2. 1. Sisto, Fabbri.

(Approvato)

All’emendamento 1.2 del relatore, al
comma 2, sostituire le parole: tre anni con
le seguenti: cinque anni.

0. 1. 2. 2. Sisto, Fabbri.

(Approvato)

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Le amministrazioni, su motivata
istanza dell’interessato, da presentare entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, riesaminano i provvedimenti,
emanati nei tre anni antecedenti la data di
entrata in vigore della presente legge, con i
quali è stata dichiarata la decadenza ai sensi
dell’articolo 75 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
e adottano, in coerenza con le disposizioni di
cui al comma 1, i conseguenti provvedimenti
anche in autotutela. ».

1. 2. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , rispetto alle quali non è
ancora seguito l’ottenimento di benefici.

1. 1. Quaranta, Costantino, D’Attorre,
Franco Bordo.
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ALLEGATO 4

5-09981 Turco ed altri: Sul voto per corrispondenza nella circoscri-
zione estero in occasione della prossima consultazione referendaria.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
l’onorevole Turco, unitamente ad altri de-
putati, chiede di conoscere il numero dei
cittadini italiani, temporaneamente dimo-
ranti all’estero da almeno tre mesi per
motivi di lavoro, studio o cure mediche,
che, in occasione del referendum confer-
mativo del 4 dicembre prossimo, abbiano
richiesto, nei periodo compreso tra l’8
ottobre e il 2 novembre 2016, di esercitare
il diritto di voto per corrispondenza nella
circoscrizione Estero.

Come riportato nell’interrogazione e
analogamente a quanto già avvenuto per il
referendum abrogativo dello scorso aprile,
relativo alle trivellazioni in mare, l’Ammi-
nistrazione dell’interno, in vista del refe-
rendum costituzionale, ha emanato – il 28
settembre scorso – una circolare con cui
ha dato indicazione ai comuni di consi-
derare valide le opzioni pervenute entro il
trentaduesimo giorno antecedente la vota-
zione, ossia entro il 2 novembre scorso
anziché entro l’8 ottobre.

Intendo sottolineare che il termine del
2 novembre risultava essere l’ultima data
utile per consentire al Ministero dell’in-
terno di trasmettere tempestivamente al
Ministero degli affari esteri i nominativi
degli optanti, ai fini della formazione del-
l’elenco degli elettori all’estero.

Con la medesima circolare, per agevo-
lare l’esercizio dell’opzione da parte degli
elettori interessati, i Prefetti sono stati
invitati a sensibilizzare le Amministrazioni
comunali ad inserire nel proprio sito isti-
tuzionale un indirizzo di posta elettronica
non certificata utile ai fini della trasmis-
sione delle domande stesse.

Tanto premesso, in relazione al quesito
posto dagli onorevoli interroganti, informo
che i cittadini italiani dimoranti all’estero
che, nel periodo temporale consentito,
hanno esercitato l’opzione per il voto per
corrispondenza, ai sensi dell’articolo 4-bis
della legge n. 459 del 2001, sono stati
31.462.
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ALLEGATO 5

5-09982 Mucci: Sulle iniziative per salvaguardare il ruolo
dei vigili del fuoco cosiddetti discontinui.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Mucci chiede l’adozione di una
serie di misure volte a stabilizzare la
componente volontaria del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco.

Si tratta di un tema che proprio in
questi giorni è oggetto di approfondimento
e confronto tra il Governo e questa stessa
Commissione, nell’ambito della discussione
di alcune risoluzioni vertenti sullo status
di tale categoria di personale, una delle
quali presentata dalla stessa onorevole
Mucci.

Premetto che il Ministero dell’interno
ha da sempre tenuto in grande conside-
razione il contributo di alta professionalità
assicurato dal personale volontario del
Corpo nazionale.

Ciò è testimoniato, innanzitutto, dalla
previsione a regime, in favore dei vigili
volontari, di una riserva del 25 per cento
dei posti nei concorsi pubblici per l’ac-
cesso alla qualifica di vigile del fuoco.

Tale riserva ha consentito, finora, l’as-
sunzione di 807 vigili volontari attraverso
lo scorrimento della graduatoria del con-
corso pubblico a 814 posti di vigile del
fuoco.

Un ulteriore segnale di attenzione è
costituito dall’indizione in via eccezionale,
nell’agosto del 2007, di una procedura di
stabilizzazione riservata ai vigili volontari
aventi determinati requisiti di anzianità e
servizio.

Tale procedura si è chiusa di recente,
per effetto dell’assunzione di tutti gli ido-
nei utilmente collocati.

Una nuova, eventuale procedura di sta-
bilizzazione comporterebbe un’ulteriore

deroga al principio costituzionale dell’ac-
cesso all’impiego nelle pubbliche ammini-
strazioni mediante concorso pubblico.
Essa richiederebbe, pertanto, un meditato
e mirato intervento legislativo, che dovrà
farsi carico anche di reperire la necessaria
copertura finanziaria.

Sempre nell’ottica di valorizzare questa
importante componente, ulteriori inizia-
tive a favore di essa sono contenute nello
schema di decreto legislativo predisposto
in attuazione della cosiddetta legge Madia,
ora all’esame del Ministero dell’economia
e delle finanze e del Dipartimento della
funzione pubblica.

In particolare, è stata prevista l’eleva-
zione dal 25 al 35 per cento della quota
dei posti riservati ai vigili volontari nei
concorsi per l’accesso alla qualifica di
vigile del fuoco ed è stata introdotta ex
novo una riserva del dieci per cento per
tutte le procedure concorsuali pubbliche
per l’accesso alle altre qualifiche del per-
sonale del Corpo.

Inoltre, in linea con quanto auspicato
dall’onorevole Mucci, per l’accesso al ruolo
degli operatori e degli assistenti del Corpo
nazionale è stata prevista una prelazione
in favore del personale volontario che alla
data della selezione sia iscritto negli ap-
positi elenchi da almeno tre anni e abbia
effettuato non meno di centoventi giorni di
servizio.

Soggiungo che con una recente direttiva
dipartimentale sono state impartite speci-
fiche indicazioni ai Comandi provinciali
dei vigili del fuoco per introdurre la pos-
sibilità di rilasciare al personale volontario
attestati di frequenza ovvero attestati di
idoneità, – « spendibili » anche nel settore
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privato – per addetto alla prevenzione
incendi, lotta antincendio e gestione delle
emergenze nelle attività lavorative.

Quanto alla richiesta di prevedere li-
miti di età maggiormente flessibili per la
partecipazione dei volontari ai concorsi di
accesso al Corpo nazionale, faccio pre-
sente che tale categoria già gode di un
limite di età di 37 anni, ben superiore a
quello di 30 anni previsto per gli altri
partecipanti.

Rappresento, infine, che stiamo proce-
dendo anche alla rivisitazione del regola-
mento governativo (decreto del Presidente

della Repubblica n. 76 del 2004) che di-
sciplina le procedure per il reclutamento,
l’avanzamento e l’impiego del personale
volontario del Corpo nazionale.

Il provvedimento è frutto di un’ampia
discussione anche con le Associazioni della
componente volontaria, con le quali vi è
da sempre un costante dialogo.

Ritengo che il complesso delle misure
che ho appena illustrato costituiscano un
evidente segnale di attenzione per questa
componente di fondamentale importanza
per l’efficacia del dispositivo nazionale di
soccorso pubblico.
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ALLEGATO 6

5-09983 Dieni ed altri: Su un caso di
diniego della cittadinanza italiana.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Dieni, unitamente ad altri de-
putati, richiama l’attenzione del Ministro
dell’interno sulla vicenda personale di un
giovane cittadino serbo – M. D. – , affetto
da deficit cognitivo, in Italia dalla nascita,
che si sarebbe vista respingere l’istanza di
cittadinanza e correrebbe attualmente il
rischio di essere allontanato dal territorio
nazionale.

Dagli accertamenti effettuati è emerso
che il giovane è affidato ai Servizi sociali
del Comune di Cosenza e, effettivamente,
in questo momento è ospitato a Polistena
presso una comunità specializzata nell’ac-
coglienza di adolescenti e giovani adulti
affetti da disabilità psichica.

In merito alla questione della conces-
sione della cittadinanza, informo che non
è stato adottato, al momento, alcun prov-
vedimento di diniego. Risulta, invece, che
sia stato notificato un motivato preavviso
di rigetto.

Come noto, il preavviso viene emanato
nell’interesse del richiedente la cittadi-
nanza, essendo preordinato ad instaurare
un rapporto dialettico con l’Amministra-
zione, prima delle determinazioni finali di
quest’ultima.

Questa Amministrazione potrà riconsi-
derare l’istanza di naturalizzazione alla
luce degli elementi che saranno eventual-
mente forniti in ordine alla situazione
personale dell’interessato nonché alla re-
golarità del soggiorno.

A tale ultimo riguardo, rappresento
che, ove la persona in questione non
disponesse di altro titolo per soggiornare
nel territorio nazionale, il Questore, pro-
prio in considerazione delle varie peculia-
rità della vicenda, valuterà senz’altro l’i-
potesi di rilasciare un permesso di sog-
giorno per motivi umanitari a seguito di
una specifica richiesta in tal senso.

Comunque, assicuro che non sono in
corso, nei confronti del giovane straniero,
procedimenti di respingimento né di
espulsione.
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ALLEGATO 7

5-09984 Costantino ed altri: Sull’istituzione di una struttura di
accoglienza nei pressi del centro Baobab di Roma.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
l’onorevole Costantino, unitamente ad altri
deputati, nel ripercorrere i tratti salienti
della vicenda del centro Baobab di via
Cupa, chiede l’adozione di iniziative ur-
genti per dare soluzione al problema del-
l’accoglienza dei profughi stranieri, evi-
denziando la possibilità di istituire, a tal
fine, una struttura attrezzata nei pressi del
predetto centro.

Il tema evidenziato è stato più volte
posto all’attenzione del Governo in sede di
sindacato ispettivo parlamentare, anche
davanti a questa Commissione.

Ricordo che l’esperienza del centro
Baobab si è definitivamente conclusa a
dicembre 2015, senza alcun provvedi-
mento di sgombero, essendosi proceduto
gradualmente alla collocazione degli ospiti
in altre strutture attraverso un confronto
aperto con i rappresentanti dei volontari.

Tuttavia, anche dopo la cessazione
della funzionalità della struttura di via
Cupa, il flusso di migranti ha continuato a
concentrarsi in tale area. Gli interventi di
prima assistenza sono stati forniti da vo-
lontari e dalle Aziende sanitarie locali, ma
la situazione è rimasta critica, soprattutto
sotto l’aspetto igienico-sanitario.

Da parte sua, la Questura, nel corso di
questi mesi, ha disposto ripetute opera-
zioni di controllo nell’area con finalità di
prevenzione generale e di ripristino del
decoro dei luoghi.

In tali occasioni, si è proceduto anche
all’identificazione degli stranieri presenti,
distinguendo poi tra gli irregolari che sono
stati espulsi con contestuale intimazione
ad allontanarsi dal territorio nazionale e
coloro che, avendo manifestato l’inten-

zione di richiedere la protezione interna-
zionale, sono stati ospitati o invitati a
presentarsi nei centri governativi a loro
destinati per la successiva sistemazione
delle strutture di seconda accoglienza
rientranti nel sistema SPRAR.

La questione è stata costantemente se-
guita anche dalla Prefettura di Roma ed è
stata affrontata in diverse riunioni del
Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica, alla presenza della
Sindaca e dell’Assessora alle politiche so-
ciali, che si sono impegnate ad individuare
soluzioni alloggiative alternative da repe-
rirsi nel circuito dei centri di accoglienza
gestiti dal Comune.

A tal fine, il Dipartimento per le libertà
civili e l’immigrazione di questo Ministero,
su richiesta della Sindaca, ha stanziato la
somma di 500 mila euro, quale contributo
straordinario per il reperimento di strut-
ture idonee all’accoglienza dei migranti,
subordinando il finanziamento alla pre-
sentazione di uno specifico progetto da
parte di Roma Capitale.

Sul punto, la Sindaca ha rappresentato
che la nuova Giunta capitolina ha istituito
un Tavolo integrato – con la partecipa-
zione di varie strutture pubbliche e private
che si occupano dell’accoglienza – che ha
elaborato un progetto di accoglienza par-
tecipato.

La stessa ha riferito che il progetto
prevede l’attivazione, in un’area già indi-
viduata, di una struttura per l’orienta-
mento e la prima accoglienza dei migranti
e di un nuovo centro permanente di ac-
coglienza.

Entrambi i servizi verranno affidati
mediante procedure ad evidenza pubblica.
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Sugli stessi Roma Capitale ha assicurato
che eserciterà una forte azione di con-
trollo, valorizzando anche il ruolo attivo
delle associazioni del privato sociale e
delle organizzazioni di volontariato.

In attesa che il progetto abbia un
seguito operativo, l’Amministrazione co-
munale sta continuando a garantire l’o-
spitalità dei migranti attraverso soluzioni
temporanee, quali un presidio umanitario
di accoglienza in via del Frantoio gestito
dalla Croce rossa italiana mediante un
apposito protocollo d’intesa e un centro di
accoglienza in via Casilina afferente alla
Caritas Diocesana di Roma.

Inoltre, l’amministrazione medesima ha
assicurato sin dalla scorsa primavera in-
terventi di protezione e accoglienza in
favore delle persone in condizione di mag-
giore vulnerabilità mediante la Sala ope-

rativa sociale che, con le proprie unità di
strada, ha monitorato costantemente l’area
di via Cupa e zone limitrofe.

In merito all’ex centro Ittiogenico di via
Tiburtina, citato dagli interroganti, la Sin-
daca ha precisato che gli interventi neces-
sari per rendere fruibile l’immobile richie-
dono tempi e risorse al momento indispo-
nibili.

Concludo evidenziando, su un piano
più generale, a prescindere quindi della
specifica questione sollevata dagli interro-
ganti, che la Prefettura continua a farsi
carico assiduamente dell’accoglienza dei
residenti asilo. Nei centri da essa gestiti in
ambito provinciale sono ospitati attual-
mente circa 5 mila 300 stranieri apparte-
nenti a tale specifica categoria, ai quali se
ne aggiungono circa 3 mila 200 inseriti nel
circuito SPRAR gestito dai Comuni.
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